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Corte dei conti

BOLZANO — Gli effetti della cri-
si pesano sul bilancio della Cassa
di risparmio di Bolzano, approva-
to ieri. L’utile netto scende da 41 a
29 milioni, il dividendo per azione
passa da 7 a 4,9 euro. Il presidente
Norbert Plattner spiega: «Paghia-
mo la scarsa redditività dei merca-
ti finanziari, l’alto costo del dena-
ro non scaricato sui clienti, gli in-
vestimenti per 15 nuovi filiali e
l’aumento di 10 milioni del fondo
rischi». Frena anche l’assicurazio-
ne Itas Mutua: utile penalizzato
dal default Lehman Brothers.
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Il suo sangue sulla donna aggredita. Dna decisivo

GIOVANE DERUBATO

La città che cambia

PERSEGUITAVA LA EX

Incastrato con un morso

Rapina,
baby-gang
denunciata

I PRIVILEGI DELL’AUTONOMIA

Nuova legge

SCUSE AI MAGISTRATI

Ammonito
per stalking
Primo caso

Agguato sui prati del Talvera. L’uomo è stato rinviato a giudizio

BOLZANO — Legge
«sblocca-aree», Tommasi-
ni nel mirino. Margheri
(nella foto) e gli ecosocia-
li: «Comune calpestato».

Stazione

Merano favorirà
lo sbarco Koncoop

di GIANFRANCO CEREA

Incubatore Tis
Festa dei 10 anni

SCONTRO TRA ALLEATI

Urbanistica,
gli ecosociali
contestano
Tommasini

Dopo il «me ne frego»
il Landeshauptmann
fa marcia indietro
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L’appello di monsignor Golser sarà letto nelle chiese. Pavan: sei giorni lavorativi possono bastare
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Il multisala a Piani
Debutto in due mesi

MAIUSCOLE
E MINUSCOLE

di MARCO ANGELUCCI
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Lettera pastorale: domenica da tutelare. Esercenti e sindacato aprono

Il presidente Plattner: «Subiamo la crisi». Itas, guadagni in calo

BOLZANO — Il parcheggio sotto piazza Mazzini
si farà. Legacoop: posti già tutti venduti.
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BOLZANO — Il nuovo cinema multisala ai Piani
aprirà entro maggio. Lavori a pieno ritmo.
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L’argomento del-
l’autonomia e dei
«privilegi», così
come emerge da-

gli interventi apparsi sulla
stampa, evidenzia una scarsa
conoscenza dei profili finan-
ziari che caratterizzano la
condizione di Trento e Bolza-
no. In effetti molti commenti
sembrano soprattutto ripren-
dere opinioni e sensazioni.
Quasi nessuno dimostra ade-
guata padronanza di una pro-
blematica certamente com-
plessa ma non certo inacces-
sibile, anche a coloro che
hanno il compito di rappre-
sentare e amministrare —
come maggioranza e opposi-
zione — l’autonomia stessa.

Se di privilegi dell’autono-
mia si vuole parlare, o se si
vogliono difendere gli statuti
dall’accusa di privilegio, oc-
corre partire da alcuni dati di
fatto.

C’è sicuramente un privile-
gio dell’autonomia, inteso co-
me il riconoscimento di pote-
ri locali più ampi di quelli at-
tribuiti ad altre realtà: si trat-
ta di una scelta assunta dal-
l’Assemblea Costituente nel
1948 e riconfermata con la re-
visione successiva dello statu-
to. In quella sede si decise
che Trento e Bolzano, al pari
di Sicilia, Sardegna e Valle
d’Aosta, dovevano avere una
condizione diversa da quella
solidale, prevista per le altre
regioni italiane.

C’è poi la questione del-
l’autonomia privilegiata, inte-
sa come la possibilità di ri-
spondere ai bisogni della po-
polazione, avendo a disposi-
zione una quantità maggiore
di risorse di quella che si os-
serva in altre parti d’Italia,
con condizioni sociali ed eco-
nomiche simili alle nostre.
Con riferimento a questo te-
ma occorre distinguere due
fasi: quella dei privilegi con
la P maiuscola e quella dei
privilegi con la p minuscola.

La stagione con la P maiu-
scola, quella cioè della gran-
de abbondanza delle risorse,

è finita dieci anni fa. Tutto il
periodo che va dalla metà de-
gli anni ’80 sino quasi alla fi-
ne degli anni ’90 ha visto bi-
lanci provinciali che racco-
glievano grandi entrate sia
per le compartecipazioni —
effettive o ricalcolate — che
per i trasferimenti dello Sta-
to per la sanità, i trasporti,
l’assistenza, l’agricoltura e
tanto altro ancora. A fronte
di tutto ciò, l’autonomia non
esercitava le competenze pre-
viste dallo statuto: ad esem-
pio l’istruzione continuava
ad essere a carico del bilan-
cio dello Stato. Sono quelli
gli anni che potremmo chia-
mare del «decollo manca-
to»: la grande disponibilità
di risorse pubbliche finì in
gran parte nelle tasche della
rendita parassitaria e immo-
biliare; in qualche misura ser-
vì a dilatare l’apparato pubbli-
co e i relativi stipendi. La clas-
se politica si dimostrò dun-
que incapace di creare un ve-
ro processo di sviluppo e di
investire adeguatamente in
capitale umano.

Chi è venuto dopo di allo-
ra ha dovuto gestire la «fase
di rientro», ovvero la respon-
sabilità di assumere nuove
competenze a parità di entra-
te. Ciò è avvenuto anche at-
traverso operazioni non sem-
plici, quali un freno nelle as-
sunzioni nel pubblico impie-
go o scelte politico-ammini-
strative che hanno rotto con
tradizioni consolidate. E que-
sto spiega la p minuscola,
perché se di privilegio si vuo-
le proprio parlare si tratta,
tutto sommato, di poca cosa
e che peraltro è stata già mes-
sa sul piatto delle trattative
con Roma.

Questi sono i dati più im-
portanti da cui si dovrebbe
partire per un dibattito che
però non ha ancora avuto
luogo. Sarebbe interessante
capire se la mancata discus-
sione sia da attribuire a op-
portunismo politico o a sem-
plice scarsa dimestichezza
con la materia.

di LUIGI RUGGERA
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Polizia

Il vescovo: freno al consumismo

di ENZO COCOdi FELICE ESPRO

Sparkasse, utile ridotto di un terzo
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BOLZANO — Koncooop si pre-
senta a Merano per aprire un punr-
to vendita. Buona l’accoglienza del
municipio. Il sindaco Januth: «Cer-
cheremo di aiutarvi».

BOLZANO — L’incubatore d’im-
prese del Tis (ex Bic) festeggia 10
anni di vita: create 71 imprese, il
92% delle quali vive ancora oggi
con 350 posti di lavoro.

BOLZANO — I morsi dati da una
donna al suo aggressore portano a
identificare il presunto responsabi-
le. Lo scorso anno sulla ciclabile lun-
go il Talvera la donna stava facendo
jogging quando scattò l’agggressio-
ne. La vittima si difese mordendo
l’uomo a una mano e a un labbro.

Qualche goccia di sangue finì sul-
la maglietta della donna e grazie al
test del Dna gli inquirenti sono risali-
ti a un immigrato di 21 anni, che por-
tava ancora i segni delle ferite. L’uo-
mo è stato rinviato a giudizio.
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Via libera ai garage
in piazza Mazzini

BOLZANO — Retromarcia ufficiale del presidente
Durnwalder circa la sua esternazione di lunedì sul
presunto rimborso di 50 milioni nel settore
dell’energia: «Ho detto che non ho i soldi e quindi
"me ne frego"? Hanno capito male i mass media, non
volevo offendere la Corte dei conti». Margheri
(Sinistra democratica) lo critica: «Le sentenze vanno
sempre rispettate».

BOLZANO — Nella sua
prima lettera pastorale inti-
tolata il vescovo diocesano
Karl Golser torna a lanciare
con forza un tema che è de-
stinato a contrassegnare il
suo episcopato: la domeni-
ca come distintivo dell'iden-
tità cristiana invece che
giornata dedicata al consu-
mismo e alle proposte del-
l'«industria del tempo libe-
ro» di cui le famiglie sono
vittima. La lettera pastorale
verrà letta nelle parrocchie
domenica durante la santa
messa oppure, a discrezio-
ne dei parroci, può essere
semplicemente lo spunto
per l'omelia. Alla fine della
sua prima, attesa missiva
pastorale monsignor Gol-
ser invita a seguire «Cristo
nostra pace» nelle parole e
nelle azioni: «Aiutiamoci a
ritrovare uno stile di vita
che porti a risvegliare spon-
taneamente in molti la do-
manda sulla nostra fede, su
quello che noi siamo, sulla
nostra identità».
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BOLZANO — TechnoAlpin, azienda mo-
dello di sviluppo. L’assessore provinciale
Thomas Widmann ha visitato la sede del-
l’azienda leader nel settore degli impianti
per l'innevamento artificiale. «Sono rimasto
impressionato dai risultati economici —
commenta Widmann - una
crescita annua del fatturato
pari al 28% e una quota di
export dell’80%».

Con un fatturato annuo
di 100 milioni di euro, Tech-
noAlpin ha compiuto un al-
tro passo in avanti, confer-
mandosi tra le aziende più
importanti a livello mondia-
le. «Si tratta di un’impresa-modello per la re-
altà altoatesina — ha sottolineato Widmann
— che nel giro di 20 anni è partita da una
realtà artigianale sino a diventare un mar-
chio conosciuto in tutto il mondo. Il tutto
senza dimenticare le proprie radici». Wid-

mann è rimasto impressionato dai dati rela-
tivi alle esportazioni dell’azienda, che vende
all’estero circa l’80% degli impianti di inne-
vamento artificiale prodotti a Bolzano.

Assieme al direttore di dipartimento Gian-
franco Jellici, al direttore della Ripartizione

artigianato, industria e com-
mercio Hansi Felder, e ai
vertici della TechnoAlpin,
guidati dal presidente Wal-
ter Rieder, l’assessore ha vi-
sitato la zona amministrati-
va e i padiglioni dedicata al-
la ricerca e allo sviluppo,
sottolineando anche l’im-
portante ricaduta sul territo-

rio, visto che la gran parte della componenti-
stica degli impianti è prodotta da altre azien-
de altoatesine. Tra le novità, la TechnoAlpin
pro air solutions, branchia aziendale che si
occupa di elaborare soluzioni per l’abbatti-
mento delle polveri nei cantieri.

BOLZANO — Nel quadro delle misure anti-
crisi la giunta provincale ha approvato le mo-
dalità attuative, presentate dagli assessori
Barbara Repetto e Thomas Widmann, per be-
neficiare delle garanzie di Confidi e della suc-
cessiva controgaranzia della Provincia. Nel
caso di mancato pagamento
della garanzia perché l’azien-
da si trova in crisi, intervie-
ne la Provincia a copertura
dell’80% della garanzia con-
cessa, che viene pertanto
rimborsata. La misura si ap-
plica ai consorzi di garanzia
fidi attivi in Alto Adige.

Dei fidi possono benefi-
ciare aziende in cui sono sopravvenute diffi-
coltà finanziarie dopo il primo luglio 2008.
Le nuove disposizioni prevedono due tipi di
aiuti: una «garanzia anticrisi» per piccole e
medie imprese e un’alternativa di finanzia-
mento a copertura del fabbisogno di liquidi-

tà. La somma concessa dai confidi non può
superare i 600mila euro e deve essere eroga-
ta all’azienda entro il 31 dicembre 2010.

Intanto una delegazione della Cna, guida-
ta dal presidente Arrigo Simoni. ha incontra-
to l’assessore all’Economia, Thomas Wid-

mann. I rappresentanti del-
la Cna hanno sottolineato la
sofferenza dei settori mani-
fatturieri, del trasporto di
merci e delle costruzioni in
generale. «Vanno sostenute
le cooperative di garanzia fi-
di — ha ribadito la Cna —.
Si devono favorire le piccole
opere cantierabili, i lavori di

ristrutturazione nel pubblico e nel privato,
con un occhioall’efficienza energetica. L’ab-
battimento degli oneri burocratici non è una
misura anticrisi, ma un principio fondamen-
tale per un buon funzionamento dell’econo-
mia».

BOLZANO — Il 91,2% delle
imprese «incubate» dal Tis so-
pravvive a cinque anni dalla
creazione, una media superio-
re a quella italiana ed euro-
peadell’87,7%.

«Un dato — ha spiegato
Bettina Gratl, responsabile
dell’incubatore d’imprese del
Tis — che qualifica in manie-
ra inequivocabile i dieci anni
di lavoro svolto». Proprio ieri
l’incubatore d’imprese, nato
nel 1988 come Bic, ha festeg-
giato i 10 anni di vita. Nel
2006 il Bic è confluito nel Tis,
il polo tecnologico con 6 mi-
lioni di euro di fatturato che
ingloba anche il centro di tra-
sferimento tecnologico, i cen-
tri di competenza e le reti
d’impresa. Sui 45 dipendenti
attuali, ormai solo 4 quelli si
occupano delle start-up, le
nuove imprese, tanto che que-
sto comparto adesso equivale
a meno di un terzo delle risor-
se complessive del Tis. Eppu-
re rimane quello più affasci-
nante. Il perché lo ha spiega-
to Hubert Hofer, direttore del
Tis: «All’inizio eravamo in
due, io e una collaboratrice.
Mentre l’economia altoatesi-
na cresceva sulle colonne tra-
dizionali come il commercio,
il turismo, l’industria e l’arti-
gianato, noi dovevamo occu-
parci di idee. Tante idee, a vol-
te realizzabili, spesso con bu-
siness plan che non stavano

in piedi, a volte perfino trop-
po avveniristiche per concre-
tizzarsi. La Provincia ha cre-
duto in noi, anche l’allora diri-
gente al Fondo sociale euro-
peo Barbara Repetto, oggi as-
sessore all’innovazione, ci ha
aiutato. Insieme abbiamo fat-
to grandi cose. La soddisfazio-
ne di vedere brillanti idee tra-
sformarsi in aziende che stan-
no in piedi da sole, dopo anni
di sacrifici, è un’esperienza in-
dimenticabile».

Le cifre illustrate da Betti-
na Gratl parlano chiaro: dal
1998 ad oggi sono state «ac-
compagnate» 71 imprese,
che hanno creato 350 posti di
lavoro qualificati, registrato
55 brevetti molti dei quali in-
ternazionali, prodotto ricavi
per 35 milioni di euro. Alla fi-
ne del 2008, con 2 uscite e 6
ingressi, le star-up del Tis era-
no 24. «Cerchiamo così di fre-
nare la fuga di cervelli dall’Al-
to Adige», ha chiosato Gratl.

Entusiasta l’assessore Re-
petto: «Ricordo che all’inizio
molti guardavano con scetti-
cismo al Bic. Oggi siamo fieri
di aver creato aziende innova-
tive e posti di lavoro qualifica-
ti. E non finisce qui: presto
avremo a disposizione i
40mila mq delle palazzine ex
Alumix e Alcoa, che daranno
respiro al parco tecnologico
che nascerà intorno al Tis per
avvicinarci al 3% del Pil inve-

stito in innovazione previsto
dal Patto di Lisbona. Siamo
molto lontani dal traguardo».

L’incubatore di imprese
può ospitare le start-up fino
a 5 anni, fornendo servizi a
360 gradi: assistenza, consu-
lenza, coaching, business
p l a n , c o s t r u z i o n e d e l
know-how, comunicazione,
ricerca dei finanziamenti.
«Tutte queste imprese — ha
chiarito la manager Gratl —
partono con un ufficio, una li-
nea telefonica e un compu-
ter».

A testimoniare queste con-
siderazioni, i racconti dei re-
sponsabili di tre start-up. Ric-
cardo Reppucci, con la sua
Sgs Hydrogen, è pronto per
spiccare il volo: «Abbiamo
sviluppato brevetti per le cel-
le a combustibile di idrogeno
e lo stoccaggio che ci hanno
aperto le porte di Enel, Eni,
Finmeccanica e Fincantieri.
Collaboriamo alla realizzazio-
ne dei vaporetti a idrogeno di
Venezia, dei pannelli fotovol-
taici ad accumulo e dei siste-
mi di alimentazione per i pon-
ti radio». Positive anche le
esperienze della Frutop di Mi-
chael Gasser (reti antigrandi-
ne innovative) e di Human re-
actions di Rebecca Fill Giorda-
no (sistema iLearn4fun che
testa le capacità di apprendi-
mento degli studenti).

Felice Espro

Dipendenti, superata quota 2000. Seeber: «Dalla crisi usciremo più forti»
BOLZANO — Il Gruppo Leitner

Technologies di Vipiteno ha varca-
to la soglia dei 2.000 collaboratori
sparsi in tutto il mondo, mentre il
fatturato 2008 ha superato i 530
milioni. Sono i dati salienti della
festa, che, come tradizione, ha vi-
sto la direzione aziendale del
gruppo presentare ai collaborato-
ri le cifre dell’esercizio finanziario
2008.

A fare gli onori di casa è stato il
presidente Michael Seeber, che
nel suo intervento ha voluto sof-
fermarsi sull’attuale situazione
che sta investendo l’economia
mondiale. «La storia ci insegna —
ha dichiarato Seeber — che le cri-
si economiche, anche più gravi di
quella che stiamo vivendo, costel-
lano da secoli il nostro mondo. Su-
pereremo anche questa, ma pro-
prio la situazione che stiamo vi-
vendo, seppur difficile, deve esse-
re per noi tutti un’occasione per
rafforzare la nostra posizione sul
mercato mondiale, puntando sul-
l’ottimizzazione dell’organizzazio-
ne interna, sia nei processi che
sul fronte dei costi. Assieme, lavo-
rando tutti nella stessa direzione
potremmo uscirne più forti».

È stata poi la volta delle cifre
del Gruppo, illustrate dal respon-
sabile finanze e controlling, Wer-
ner Amort. Il fatturato 2008 si è at-
testato a 535 milioni di euro, men-
tre il numero dei collaboratori è
salito a quota 2.030. Oltre 16 i mi-
lioni destinati alla ricerca e svilup-
po, mentre per gli investimenti
Leitner ha speso 38 milioni di eu-
ro, in gran parte destinati alla rea-
lizzazione dei nuovi stabilimenti
in Austria, Stati Uniti ed India. In
qualità di presidente di Prinoth,

Werner Amort ha poi presentato
le novità dell’azienda che produ-
ce e commercializza battipista, e
che ha appena concluso l’acqui-
sto della divisione «Track Machi-
nes» della canadese Camoplast. I
veicoli multiuso permettono a Pri-
noth di rafforzare la posizione sul
mercato e diversificando l’attivi-
tà.

Al responsabile export impian-
ti fune, Martin Leitner, è toccato
passare in rassegna i principali
impianti realizzati lo scorso anno

(poco meno di un centinaio in tut-
to il mondo), mentre Anton See-
ber ha ripercorso i primi impor-
tanti risultati nel settore eolico
(generatori installati in Austria,
Italia, Bulgaria ed India che han-
no assicurato un’eccellente perfor-
mance) e il primo anno di eserci-
zio del Minimetro di Perugia (3
milioni e mezzo di passeggeri nei
primi dodici mesi e un’affidabili-
tà pari al 99,9%).

Risultati che l’assessore provin-
ciale all’economia Thomas Wid-

mann ha commentato: «Siamo or-
gogliosi di vantare una realtà im-
prenditoriale come il Gruppo Leit-
ner protagonista in tutto il mon-
do». Nelle parole di Gustav Pelle-
grini, presidente del consiglio di
fabbrica, è emersa la buona colla-
borazione che anche in questi pe-
riodi non facili ha contraddistinto
i rapporti tra direzione e mae-
stranze. Infine la premiazione dei
collaboratori più fedeli: citazione
particolare per Albin Frei, 40 anni
di Leitner.
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Smg e albergatori
cercano spazi online

Il confronto

35
L’incubatore compie 10 anni: create 71 imprese e 350 posti qualificati

Prodotti di qualità
promossi dall’Eos

Industria Realizzati 100 impianti a fune. Prinoth amplia la gamma. Minimetro e Leitwind ok. Spesi 16 milioni in ricerca

Panorama

Innevamento Raggiunti i 100 milioni. Export all’80%

BOLZANO — Decima edizione del
Workshop Südtirol: 120 strutture
ricettive hanno allacciato relazioni
d’affari con 40 tra portali di viaggi
online e tour operator provenienti da
tutta Europa. «L’ospite — sottolinea
Walter Meister, presidente dell’Hgv —
prenota la vacanza una volta in agenzia
viaggi, l’altra direttamente presso
l’hotel e un’altra ancora online:
abbiamo bisogno di molteplici canali».
«In Alto Adige — spiega Christoph engl
di Smg — 850 strutture ricettive hanno
scelto i viaggi organizzati, 250 hotel
sono presenti su portali di prenotazione
online». Presente Elena Grassi,
responsabile vendite per l’Italia di
Expedia.

Recessione La Provincia coprirà l’80% delle perdite

Le prospettive

Shoe Collection
La stagione invernale sta per chiudersi e 40 rappresentanti di più di 200 marchi invitano i clienti per presentare il meglio della
produzione per il prossima autunno-inverno. Da sabato a lunedì nei padiglioni di Fiera Bolzano si terrà «Shoe Collection». «La scarpa
sembra non respirare la crisi — conferma Stefano Caser, presidente del comitato Shoe Collection —. Il 2008 è stato un buon anno».

Racconto

Tis, sopravvive il 92% delle start-up

BOLZANO — Mangia qualità con i
prodotti altoatesini. È il messaggio
dell’Eos della Camera di commercio, che
ha organizzato ieri un evento culinario sui
prodotti di qualità dell’Alto Adige: Mela
Igp, Speck Igp e Vino Doc per 60 studenti
dell’lstituto professionale alberghiero di
Brunico. L’iniziativa rientra nella
campagna informativa dell’Unione
europea sulla sicurezza alimentare. «Mele,
speck e vini dell’Alto Adige rappresentano
un esempio di prodotti tipici di una
regione che si contraddistinguono per
l’elevata qualità, riconosciuta e tutelata
dall’Unione europea», informa il
presidente dell’Eos Benedikt Gramm.
Obiettivo della campagna triennale
dell’Ue è sensibilizzare i consumatori.

BOLZANO — Paul Mulser confermato
segretario provinciale. della Fai Cisl
(agricoltura e industria alimentare).
«L’obiettivo prioritario — spiega — è il
mantenimento dell’occupazione e della
sicurezza del reddito, a fronte del
crescente ricorso da parte delle aziende a
tipologie del rapporto di lavoro
improntate alla massima flessibilità».
Domani alle 9, all’Accademia Cusano di
Bressanone, si terrà l’assemblea della
Filca-Cisl (edili). Il segretario uscente,
Michele Buonerba, non si ricandida ed alla
successione si candida Georg Plaickner,
attuale segretario generale aggiunto. L’1
aprile alle 9, al Centro Pastorale di piazza
Duomo, si riuniscono invece i 100 delegati
dei pensionati Fnp-Cisl.

brevetti
Sono il frutto del lavoro
di ricerca delle 71 start-up
del Tis, molti sono
brevetti internazionali

Leitner cresce: il fatturato tocca 535 milioni

Incontro L’assemblea di Leitner

TechnoAlpin, ricavi più 28%

MARKETING

Confidi, arrivano le garanzie

Widmann visita la struttura
Arriva «Pro air solutions»
per abbattere le polveri
nei cantieri dell’edilizia

La Cna incontra l’assessore
«Aiutate le aziende
con appalti piccoli
Ci sia meno burocrazia»

Scarpe in Fiera
Sabato stand

con 200 marchi

milioni di euro
Sono i ricavi delle 71
aziende start-up del Tis
create in dieci anni
di attività dell’incubatore

La Sgs:
«Oggi
siamo
partner
di colossi
nazionali
come Eni
e Enel»

ALIMENTARI

Segreteria Fai-Cisl
Mulser confermato

Decennale L’assessore Repetto e il presidente Guarriello

Innovazione La manager Gratl: siamo sopra la media europea. L’assessore Repetto: investiremo ancora
SINDACATO
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